


SCHEDA  MODIFICATA 

XIII 

SCHEDA n°: 4.3 TAVOLA n°: 3 e 7  LOCALITA’: Z.I. Confini  

TIPOLOGIA: Nuova zona industriale, viabilità, parcheggi, verde di rispetto  

GEOLOGIA E LITOLOGIA: Depositi alluvionali  

GEOMORFOLOGIA: Nessuna notazione di rilievo  

EFFETTI DI AMPLIFICAZIONE SISMICA: Depositi alluvionali potenzialmente cedevoli  

AMBITI FLUVIALI: Ambito B del Fosso Vingone-Lupo e limitatamente alla parte settentrionale ambito B del 
Torrente Bisenzio  

FENOMENI DI ESONDAZIONE: No  

VINCOLI IDRAULICI DIVERSI: No. L’area è contigua al canale di presa in progetto della prevista cassa di e-
spansione delle “Miccine”  

PROBLEMATICHE IDRAULICHE ATTUALI: L’analisi idraulica del Bisenzio non individua, allo stato attuale, 
fenomeni di esondazione che interessano l’area. Il Vingone-Lupo non risulta in sicurezza idraulica per piene 
con tempo di ritorno duecentennale  

PERICOLOSITA’ IDRAULICA: L’area ricade in pericolosità 3a  

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: Classe 3a  

FATTIBILITA’: Classe 3  

NOTE: È necessario realizzare l’opera di laminazione CE VL (tav. 10-15 del P.S.- vd. intervento 4.25) e con-
seguire la messa in sicurezza nei confronti delle piene duecentennali del T. Vingone. Uno studio affronterà le 
problematiche idrauliche specifiche dell’area, in particolare da un punto di vista del reticolo minore e del si-
stema fognario, assumendo nel caso i necessari accorgimenti. Per quanto riguarda le problematiche derivanti 
dalle acque basse si terrà conto dell’incremento di impermeabilizzazione. L’autocontenimento verrà effettuato 
invasando il volume nella zona AC4 (tav. 10-15 del P.S.) e nel fosso di guardia del “ring” oppure nell’area di 
laminazione CE VL. L’agibilità degli edifici è legata al collaudo delle opere idrauliche sul T. Vingone-Lupo ed 
al completamento delle opere di autocontenimento. È necessaria una campagna geognostica mirata 
all’individuazione di livelli di terreno potenzialmente cedevoli, in particolare in caso di sisma. Si ricorda infine 
che a norma dell’art. 78 comma b) del PIT “nuovi spazi pubblici e privati destinati a piazzali, parcheggi e viabi-
lità pedonale o meccanizzata, devono essere realizzati con modalità costruttive che consentano l’infiltrazione 
o la ritenzione anche temporanea delle acque.”  




